
PROGRAMMA DI STUDIO 

SEZIONE 2_L’EPOCA DEI LUMI E DELLE RIFORME 

Concetti in dialogo: intolleranza/tolleranza. 

CAPITOLO 6. L’ITALIA DEL SETTECENTO 

Temi e argomenti trattati 

1. I caratteri dell’Italia tra Seicento e Settecento: geopolitica, economia e società;  

2. L’Italia del Settecento, tra riflessione intellettuale riforme: la diffusione dell’Illuminismo; tra teoria 

e prassi: il rapporto Stato-Chiesa; l’economia; l’istruzione 

3. La politica delle riforme negli Stati italiani: l’opera dei Lumi nell’Italia asburgica: Cesare Beccaria, 

Dei delitti e delle pene; pratiche riformatrici nel granducato di Toscana (il codice leopoldino e il 

progetto di Costituzione) e nell’Italia Borbonica  

Testi di riferimento 

• Appunti 

• L’Italia del Settecento  (ppt; leggere attentamente i passi riportati nelle diapositive, prestare 

attenzione alla terminologia specifica) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, vol. 2, sezione 2, L’epoca dei Lumi e delle riforme, 

Capitolo 6, L’Italia del Settecento, par. 1, I caratteri dell’Italia tra Seicento e Settecento pp. 172-

174, sezione CARTA, L’Italia dopo la pace di Aquisgrana, p. 172; par. 2 L’Italia del Settecento, tra 

riflessione intellettuale e riforme, pp. 175-178;  sez. PER RICORDARE  Il giurisdizionalismo, p. 175; la 

fisiocrazia e il liberismo economico p. 177; par. 3 La politica delle riforme negli Stati italiani, pp 178-

189; sezione PERSONAGGIO,  Pietro Verri, p. 180; sezione MAPPA L’opera riformatrice degli Asburgo 

nel Ducato di Milano, p. 183; sezione LA STORIA CHE VIVE La burocrazia: un’organizzazione razionale 

dello Stato? p. 184; sezione ANALIZZARE LA FONTE Il codice leopoldino p. 186; sezione PER RICORDARE La 

guerra di successione polacca, p. 188; sezione  DOSSIER FONTI, FONTE 1 Beccaria e la riforma della 

giustizia, pp. 194-195; FONTE 2 Il feudalesimo nelle campagne, pp. 195-196; fonte 3, La chiusura del 

Tribunale dell’Inquisizione a Palermo, p. 196-197 sezione UNO STORICO CHE HA CAMBIATO LA STORIA 

Franco Venturi e Settecento riformatore, pp. 200-205.  

 


